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Ancora riunioni e tavoli hanno
caratterizzato la settimana che
è appena trascorsa senza però

arrivare, almeno così si dice, ad alcuna
concreta conclusione. Il riferimento è
al mondo politico marsalese che cerca
di trovare, da destra a sinistra, la qua-
dra in vista della campagna elettorale
della prossima primavera che porterà la Città a rinnovare
le cariche istituzionali. Tiene banco la centralità del co-
siddetto tavolo dei moderati che sembra, almeno in larga
parte, avere individuato nell'ex capogruppo del Partito
democratico Nicola Fici, il candidato per la carica di sin-
daco. A sostenerlo dovrebbero essere le liste che fanno
capo ai Consiglieri comunali Ignazio Chianetta, Arturo
Galfano e Michele Gandolfo. Lo stesso Fici sta lavo-
rando per la lista del sindaco espressione un  gruppo di
giovani e nella quale potrebbero trovare posto anche al-
cuni, ormai evidentemente ex, Consiglieri comunali del
Pd. Il riferimento è a Mario Rodriquez, Antonio Vinci e
Calogero Ferreri, mentre la capogruppo Federica Meo
potrebbe, ma il ritardo con cui si è approcciata alla que-
stione lascia qualche dubbio, riguardo l’eventuale ade-
sione al movimento Italia Viva di Matteo Renzi. Con
Fici c’è anche Daniele Nuccio, che sta riunendo attorno

a sè buona parte della sinistra lilybe-
tana. Lo stesso Massimo Grillo, altro
socio fondatore del tavolo dei moderati,
guarda di buon occhio alla candidatura
di Fici al quale potrebbe apparentare
una lista di suo riferimento. Ma la can-
didatura a sindaco dell'ex parlamentare
rimane ad oggi ancora in campo. Anche

Flavio Coppola e Giovanni Sinacori potrebbero aderire
al progetto. Sinacori però è dato anche lui tra le possibili
alternative alla candidatura di Nicola Fici. Il Pd che ha
avviato, come vi abbiamo raccontato nella settimana tra-
scorsa, la sua campagna di tesseramento si troverebbe
“intrappolato” tra Fici su cui punterebbe anche l'ex de-
putata regionale Antonella Milazzo e la eventuale ri-
candidatura del sindaco in carica. Alberto Di Girolamo
non ha ancora sciolto la riserva. Sembra, ma il condi-
zionale è ancora più d'obbligo in questo caso, che i ver-
tici regionali del Pd potrebbero, malgrado le polemiche
con il sindaco, che hanno visto in prima linea anche il
deputato regionale Baldo Gucciardi, puntare nuova-
mente sulla  ricandidatura del primo cittadino in carica,
ammesso che quest'ultimo opti per un apparentamento
con il simbolo di quello che è stato (ed é?) il suo partito.
[ ... ]                                               ...continua in seconda
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Amministrative 2020: tante riunioni ma
ancora poche certezze sulle candidature
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La classifica
dei tramonti

CIL ORSIVO
di Vincenzo Figlioli

O
gni sondaggio ha il suo target. E questo è, tutto
sommato, limitato. Ma in tempi in cui le buone
notizie sono poche e si cercano con il lanter-

nino, tanti marsalesi si sono aggrappati gioiosamente
ai risultati dell’iniziativa lanciata dall’emittente paler-
mitana TRM, che ha chiesto ai propri telespettatori di
indicare il loro tramonto preferito. Così, subito dopo
le immagini suggestive provenienti da Ayers Rock (Au-
stralia), Santorini (Grecia) e Kenya, trova spazio il tra-
monto dello Stagnone di Marsala, che si piazza al
quarto posto. Risultato? [ ... ]    ...continua in seconda
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ La classifica dei tramonti ] - Lilybetani e fuori sede
hanno riempito i social di post e condivisioni che esal-
tano il risultato del citato sondaggio, ricordando la
magia delle varie serate estive trascorse tra i pontili del
litorale nord ad ammirare uno spettacolo di rara bel-
lezza, da contemplare in beata solitudine o da mostrare
orgogliosamente agli ospiti che arrivano da altre zone
geografiche. Del resto, come si fa a non amare quel ma-
gico momento in cui “l'arancia rossa” (per dirla con
Venditti) si adagia comodamente dietro le Egadi in uno
scenario completato dalla suggestione delle isole dello
Stagnone, dai mulini, dalle montagne di sale e dalle va-
sche rosa? Non è un caso che proprio a Marsala, da

qualche anno, si organizzi il Festival del Tramonto,
un'iniziativa che meriterebbe di essere promossa e soste-
nuta con maggiore convinzione da pubblico e privato per
la promozione del territorio. Tuttavia, va detto che in rete
ci sono tanti altri sondaggi sui tramonti più belli del pia-
neta, con un target decisamente più ampio di partecipanti
rispetto a quello lanciato da TRM. E lì, purtroppo per
noi, dello Stagnone non c'è alcuna traccia. Nella top 20
di Travel 365, primo per indicizzazione su Google, tro-
viamo solo tre città italiane: Venezia (al 6° posto), Roma
(al 9°) e Ventimiglia (al 14°). Molto spesso si tratta di lo-
cation che hanno già ottenuto il riconoscimento del-
l’Unesco come patrimonio dell’umanità o che risultano

comunque candidate. Ed è qui che l'orgoglio incontra il
disappunto, perchè l'incontestabile bellezza dei nostri
luoghi non può ancora fregiarsi di questo bollino di qua-
lità. Le ragioni sono note e sarebbe stucchevole tornare
ad elencarle per l'ennesima volta. In sostanza, non ab-
biamo fatto abbastanza per accompagnare la fortuna che
ci è capitata (in termini paesaggistici) con un'adeguata
capacità di valorizzazione e comunicazione. Non basta,
dunque, portare gli amici milanesi a Mammacaura, al-
l'Incanto o alla Lupa, nell'auspicio che possano fare un
buon passaparola. Serve qualcosa in più di una buona
ospitalità. Serve programmazione. E in questo, eviden-
temente, abbiamo ancora tanto da imparare.

Depositò una testa di cavallo davanti la casa
di un commercialista, a giudizio un tabaccaio 

LA VICENDA SI VERIFICÒ A MARSALA NEL 2017.  ESCLUSA LA MATRICE MAFIOSA

Quasi tre anni di accuratissime indagini e
adesso la richiesta di rinvio a giudizio nei
confronti del presunto responsabile dell'epi-

sodio. La vicenda riguarda il ritrovamento di una
testa mozzata di cavallo davanti all'abitazione di un
noto professionista marsalese. I fatti risalgono al 12
gennaio del 2017, allorquando il commercialista
Giulio Bellan, appena rientrato nella sua abitazione
di contrada Cozzaro per consumare la consueta
pausa pranzo con la famiglia, trovò davanti al can-
cello d'ingresso la testa scuoiata e sanguinante di un
equino. Comprensibile il panico iniziale e immediata
la decisione di contattare i Carabinieri per denun-
ciare l'accaduto. La notizia fu riportata da diverse te-
state che, correttamente, non citarono l'identità del
commercialista, proponendo però le più disparate
ipotesi sull'accaduto, tra cui la possibile matrice ma-
fiosa dell'atto, evidentemente intimidatorio. Al con-
tempo, come spesso accade nelle realtà di provincia
e nel mondo delle professioni, si diffuse anche un
certo chiacchiericcio che in qualche situazione scon-
finò anche nell'ambito della maldicenza nei con-

fronti della parte lesa. Nel frattempo, le forze del-
l'ordine locali condivisero le indagini con la Squadra
Mobile di Trapani e del caso si interessò persino la
Direzione Antimafia. L'attività investigativa ha però
evidenziato la totale estraneità di Bellan rispetto a
qualsiasi vicenda riferibile alla criminalità organiz-
zata, finendo per individuare il presunto autore del
deprecabile atto, il 33enne Baldassare Abate. Il sog-
getto in questione aveva rilevato la licenza per una
rivendita di tabacchi da un cliente di Bellan. Spiega
il commercialista marsalese, assistito dall'avvocato
Salvatore Sinatra.  “Non so cosa l'abbia potuto spin-
gere ad una simile azione e non so quali potessero
essere le sue reali intenzioni, ma ricevere un gesto
che rimanda alle peggiori minacce di morte non è
stato per niente bello, come non è stato affatto facile
affrontare tutto ciò che ne è conseguito. Si tratta di
un gesto che, al di là delle motivazioni, non può es-
sere assolutamente tollerato”. Un'azione balorda,
dunque, ma simbolicamente inquietante, che per il
sostituto procuratore Antonella Trainito configura
l'ipotesi di reato di minaccia aggravata. L'udienza

davanti al Tribunale di Marsala è stata fissata per il
prossimo 26 febbraio. “Comunque vada il processo,
per me e la mia famiglia è la fine di un incubo – con-
clude Bellan -.Ringrazio le forze dell'ordine per il
lavoro svolto con estrema accuratezza e preannuncio
che è mia intenzione costituirmi parte civile nel pro-
cedimento”. [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA /1
[ Amministrative 2020: tante riunioni ma ancora poche
certezze sulle candidature ] - In questa lista troverebbero
posto anche le consigliere Linda Licari e Luana Alagna.
“Dovrebbero incontrarsi e decidere”, era questa la voce
che girava ieri mattina a Palazzo VII Aprile riferendosi a
Nicola Fici ed Alberto Di Girolamo, ma un incontro tra i
due non sembra si in programma, considerato anche che
secondo quanto si è appreso, nell'ultima riunione che che
si è tenuta pochi giorni fa, i possibili sostenitori di Fici
hanno espresso parere negativo chiaramente e a larga
maggioranza all'eventuale apertura di una discussione con
il sindaco in carica. Alberto Di Girolamo avrebbe anche
il problema delle liste a sostegno. Sembra che ci sia un
orientamento che vorrebbe il coinvolgimento in prima
persona di tutti gli assessori della sua giunta impegnati a
predisporre liste per il rinnovo del Consiglio comunale
che in taluni casi potrebbero essere capeggiate dagli stessi
assessori. Rimane anche in sospeso la posizione che pren-

derà il presidente del Consiglio Enzo Sturiano che al no-
stro giornale ha detto di essere organico al tavolo dei Mo-
derati, ma ha escluso una sua alleanza con una colazione
dove fosse presente il simbolo e i candidati del PD. Quindi
come si vede si procede tra veti e proposte che nascono e
muoiono nel giro di pochi giorni. Anche sull'altro fronte,
quello che una volta era di centro destra, ci sono poche
idee e talvolta anche confuse. C'è ci vuole una colazione
civica ma non individua il candidato, altri invece non di-
sdegnano i simbolo dei partiti. Tra questi il Movimento
Diventerà Bellissima, Fratelli d'Italia e la Lega che hanno
diffuso un documento d'intenti comuni ai quali è corso ad
associarsi anche il segretario provinciale di Forza Italia
Toni Scilla. Quindi il centro destra “classico” compatto?
Sembrerebbe di si. Ma appena si arriva scegliere il candi-
dato sindaco sembra che nascano problemi. L'impressione
è quella che si voglia puntare su di uno tra Salvatore
Ombra, Renzo Carini e Giulia Adamo. Il presidente di

Airgest aveva affermato che era suo intendimento  occu-
parsi soltanto dello scalo di Birgi, ma recenti sue dichia-
razioni pubbliche sembrano lasciare uno spiraglio aperto
verso una candidatura per Palazzo del Municipio. Carini
invece ha sempre detto ufficialmente di non essere inte-
ressato a ripetere l'esperienza di primo cittadino. E' inne-
gabile però che le attenzioni del mondo politico verso un
suo ritorno attivo potrebbero farlo recedere dalle sue ori-
ginali posizioni. Tutti invece sembrano aspettare la con-
clusione della vicenda giudiziaria di Giulia Adamo che
liberata dalla “ghigliottina” della legge Severino, potrebbe
tornare in pista in prima persona. Il Movimento 5 Stelle,
pur cercando alleanze civiche, scenderebbe in campo con
un  proprio candidato di bandiera che dovrebbe essere l'at-
tuale Consigliere comunale Aldo Rodriquez. Mentre gli
altri attendono, Diego Maggio che anticipò al nostro gior-
nale quasi un anno fa la sua candidatura a sindaco, è già
impegnato in campagna elettorale. [ gaspare de blasi ]
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Anche Marsala scenderà in piazza nel
solco delle iniziative legate al “popolo
delle sardine”, che nel giro di pochi

giorni ha catturato l’attenzione dei media nazio-
nali e si sta progressivamente estendendo anche
nel Sud Italia. La mobilitazione lilybetana è pro-
mossa da un gruppo di liberi cittadini, sotto il
nome di rete Marsala non si Lega, un’ esperienza

che nasce dal basso in linea con il movimento
delle sardine, un movimento apartitico, sponta-
neo, trasversale, senza alcuna bandiera che ha af-
follato le piazze di Bologna e Modena.
L’iniziativa si terrà domani, 24 novembre, a par-
tire dalle 18, in piazza della Repubblica, che
ospiterà un flash mob anche nel ricordo di quanto
avvenuto a Marsala il 12 maggio del 2015,

quando un nutrito gruppo di contestatori di fatto
impedì al leader leghista Matteo Salvini di tenere
il proprio comizio elettorale. Tra i promotori del-
l'iniziativa bolognese, anche un marsalese, il
25enne Enrico Parrinello, una laurea al Dams e
specializzato in fotografia e video making presso
la Cineteca di Bologna che è stato il fotografo uf-
ficiale della manifestazione nella Città Rossa. 

Domani “sardine” in Piazza Loggia contro Matteo Salvini
SEGUENDO LA SCIA DEL MOVIMENTO BOLOGNESE ARRIVA UNA NUOVA MOBILITAZIONE A MARSALA

Si velocizzano e si miglioriamo i servizi ai cittadini,
avviando la procedura telematica – sin dalla pre-
sentazione delle istanze – per lo Sportello Unico

SUAP (Attività Produttive) e SUE (Edilizia). Si tratta un
nuovo iter digitale che entrerà in vigore a partire dal pros-
simo 1° dicembre, nel corso del quale conviveranno sia
la vecchia procedura cartacea che quella telematica. Que-

sta verrà presentata lunedì 25 novembre, al Complesso
San Pietro alle ore 9.30. In pratica, accedendo alla piat-
taforma online sul sito del Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, www.impresainungiorno.gov.it, si potrà gestire
la propria pratica seguendo le diverse fasi della procedura
telematica per l’avvio di un’attività, nonchè ogni altro
adempimento che riguarda il ciclo dell’impresa. Saranno

i responsabili di “Infocamere”, Società di informatica
delle Camere di Commercio italiane, ad illustrare il fun-
zionamento del nuovo sistema digitale. Nel corso della
mattinata di lunedì 25, l’incontro pubblico; nel pomerig-
gio la formazione sarà invece riservata al personale Suap
e Sue (i rispettivi Uffici, pertanto, rimarranno chiusi per
l’intera giornata del 25 novembre).

Al Comune di Marsala lo Sportello Unico diventa telematico

Natale a Marsala: al via le domande per le casette di legno con i mercatini

Anche quest’anno l'Amministrazione Di Girolamo, in occasione delle Festività Natalizie, ha avviato una politica di animazione della città a beneficio di cittadini e
turisti. Tornano i Mercatini Natalizi degli Artigiani con l'utilizzo delle undici casette in legno che verranno collocate sulla via Roma, a partire da Largo Zerilli. Tre di
queste saranno destinate al Comparto Alimentare. Per l'utilizzo della Casetta il soggetto assegnatario, dovrà stipulare un contratto di concessione con un costo di 150

euro. Il periodo di fruizione sarà dal  7 dicembre fino al 6 gennaio 2020. Le domande sul sito istituzionale del Comune alla voce “Avvisi Importanti” o mediante ritiro
all’Ufficio Attività Culturali del Palazzo Municipale (primo piano). Le richieste dovranno pervenire al Comune di Marsala entro e non oltre le ore 12 del 28 novembre. 

DAL PROSSIMO PRIMO DICEMBRE LE ISTANZE E LE PROCEDURE DI SUAP E SUE. SI POTRÀ SEGUIRE L’ITER ONLINE
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Fra le eccellenze mar-
salesi spicca l’inge-
gnere Antonella

Bertolino, ex alunna del
Liceo Scientifico sezione
premiata per essere riuscita
a creare un metodo che farà
risparmiare tempo e denaro
anche a Facebook. Dotto-
ressa Bertolino, quando
ha capito che voleva fare
ricerca? Mentre frequen-
tavo ingegneria ho capito
che volevo fare questo gra-
zie alla mia mentalità molto
scientifica. Lei si occupa di
ingegneria del software, ci
vuol dire cosa vuol dire
esattamente? Le faccio un
esempio. Per costruire un
palazzo c’è bisogno di un
progetto fatto da un inge-
gnere mentre per tirarlo su’
fisicamente, c’è bisogno dei
muratori. L’ingegneria del
software riguarda la proget-
tazione, mentre “ i muri”,
cioè i codici, competono al
programmatore. Io sono
l’ingegnere che fa il pro-
getto e che ricerca come
farlo al meglio. Non scrivo
i codici per i telefonini o le
lavatrici come hanno
scritto. E’ più semplice
oggi scrivere un codice?
No, non è più semplice. E’
più complesso perché oggi
il software va a interagire
con tante cose. Con cosa,
ad esempio? Con altri soft-
ware innanzitutto anche
perché è tutto collegato.

Quindi quando uno svi-
luppa dei codici deve anche
stare attento a capire quali
problemi non previsti pos-
sono essere creati. Pro-
blemi per chi, dottoressa?
Problemi per gli utenti,
ovvio. Da cosa è provocato
questo? Un’App scaricata
non va in conflitto con nes-
sun’altra App ma a volte
può interferire con l’altra
App del telefonino. E que-
sto conflitto può causare
danni. Dove, per esempio?
Ci sono software che gui-
dano i treni, come ad esem-
pio alla Metropolitana di
Parigi, assistono nella guida
di un aereo, controllano i
macchinari medici a cui i
malati sono collegati e  ma-
gari da questi sono tenuti in
vita. Comprende bene che
un guasto non è tollerabile.

E lei si occupa di questo?
Sì. Io mi occupo di collaudi
del software che viene chia-
mato nello specifico testing
del software. Ed è questo il
motivo per cui io ho vinto
l’Award. Vuol parlarcene?
Questo progetto rende
meno costoso il testing di
grandi progetti software. Il
collaudo del software costa
tanto e chi sviluppa soft-
ware ha fretta di rilasciare il
prodotto. Tenga presente
che bisogna stare sempre
sul mercato con prodotti
nuovi. E’ necessario che si
accorcino tutti i tempi e
anche quello riguardante il
testing che solitamente ri-
chiederebbe, da solo, tantis-
simo tempo.  Dunque lei
realizza prove per accor-
ciare il testing? Sì, a volte
le prove possono essere mi-

sleading “ingannevoli”. A
volte segnalano dei guasti
ma non è detto che siano
imputabili al software. Fa-
cebook per questo aveva
lanciato questo bando per
proposte di progetto propo-
nendo alcune tematiche una
delle quali era questa: come
ridurre l’impatto di questi
“test fragili”. Per fare que-
sto noi facciamo dei con-
fronti  statici fra i due test
prima ancora di eseguire il
test vero e proprio che veri-
fica il buon funzionamento
del software. Avviene dun-
que una sorta di compara-
zione fra test? Sì, ha capito
benissimo. Si tratta di com-
pararli per risparmiare
tempo e denaro. Tenga però
conto che nella scienza non
si può andare avanti con
teoremi. Può essere che uno
faccia una congettura che
poi si rivela non applicabile
nella realtà. Per questo ab-
biamo fatto molte verifiche
arrivando a predire con al-
meno l’85% di possibilità
se un test era Frail o meno.
Internet lo sappiamo dav-
vero utilizzare? Ne cono-
sciamo davvero i rischi e
le potenzialità? Secondo
me bisognerebbe formare
bene i giovani su questo, sui
rischi soprattutto. Quello
che manca è la conoscenza
sui rischi della privacy vio-
lata e sulla sicurezza. Que-
sti ragazzi che già a 11 anni

sono su facebook , mandano
in giro foto, proprie infor-
mazioni, non si rendono
conto che mettono a rischio
anche il futuro. Perché,
dottoressa? Le immagini e
le informazioni restano per
sempre. Ci sono stati gio-
vani rifiutati in un colloquio
per aver postato cose non
gradite al potenziale datore
di lavoro. Senza contare che
ci può essere un cattivo uti-
lizzo di queste foto che pos-
sono finire ovunque, anche
in siti pericolosi. Bisogna
rendersi conto che tutto
quello che viene rilasciato
in rete e reso pubblico, ri-
mane per sempre. E’ un er-
rore scambiare facebook
per un diario segreto. Se-
condo lei quali saranno i
mestieri del futuro? In
questo momento, i settori
che vanno molto avanti
nella ricerca informatica
sono  quelli che riguardano
l’applicazione dell’intelli-
genza artificiale in tutte le
possibili branche. Ci può
fare un esempio? In Ame-
rica, alcuni giudici per ca-
pire le casistiche criminali
utilizzano questi sistemi.
Ad un medico può servire
per fare una diagnosi anche
perché un computer ana-
lizza milioni di casi avve-
nuti nel mondo. Come vede,
uno dei mestieri futuri è
proprio questo.
[ tiziana sferruggia ]

Eccellenze marsalesi: ecco che cosa ha inventato la
ricercatrice Antonella Bertolino, premiata da Facebook

L'INGEGNERE HA REALIZZATO UN METODO CHE FARÀ RISPARMIARE TEMPO E DENARO AI SOCIAL
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Una Carta dei Diritti
della Bambina, da
far adottare agli

enti locali, sarà al centro
della quarta edizione del
convegno “Ho giurato di
non stare mai più in silen-
zio”, promosso dall’Isti-
tuto Comprensivo
“Stefano Pellegrino” allo
scopo di contrastare e pre-
venire ogni forma di vio-
lenza di genere. Si tratta
di un incontro formativo –

che si terrà il 29 novembre
nella sede centrale del-
l'Istituto di contrada Pao-
lini - realizzato grazie alla
collaborazione delle asso-
ciazioni Metamorfosi e Fi-
dapa e con la
partecipazione di attori e
registi come Luana Rondi-
nelli e Massimo Graffeo;
quest'ultimo ha diretto il
cortometraggio “Maria”
che sarà proiettato nel
corso del convegno, pre-

sentato al Marsala Film
Festival e realizzato con
Katia Regina, Melania
Genna e Federico Bru-
gnone. A parlare della
Carta dei diritti della
Bambina sarà Antonella
Genna, presidente della
Fidapa locale; per chiarire
gli strumenti normativi tra
cui il “Codice Rosso” in-
terverranno Giuliana
Rana, sostituto procura-
tore di Marsala e Annalisa

Amato, giudice del Tribu-
nale lilybetano. “È fonda-
mentale l’azione
formativa della scuola in
sinergia con la famiglia –
afferma la preside Nico-
letta Drago –, le associa-
zioni di volontariato, gli
enti locali e le istituzioni.
Non mancheranno attività
di confronto a conclusione
di tutti i percorsi forma-
tivi, curricolari ed extra-
curriculare intrapresi”. Il

26 novembre alle 16.30
nella scuola, le insegnanti
Manuela La Torre e Vi-
talba Casano, docenti e ri-
spettivamente councelor e
psicoterapeuta, daranno
vita ad un laboratorio
esperienziale destinato
alle mamme dal titolo “Il
narrare delle donne”, il
cui esito verrà esposto nel
corso del convegno.

Alla “Pellegrino” convegno sulla Carta dei Diritti della Bambina
LA SCUOLA E LE ASSOCIAZIONI CHIEDONO L'ADOZIONE DEL DOCUMENTO AGLI ENTI LOCALI

Al termine della Santa
Messa solenne e a
chiusura dei festeg-

giamenti della Parrocchia
San Leonardo di Marsala do-
menica 17 novembre in se-
rata c’è stata la premiazione
del 4° Concorso artistico-let-
terario “San Leonardo

Abate”.  La commissione
esaminatrice era composta
da Caterina D’amico (vice
preside dell'Istituto Com-
prensivo “M. Nuccio”),
Katia Tumbarello (preside
del Comprensivo “G. Sir-
tori”), Nicoletta Drago (diri-
gente della “Stefano

Pellegrino”). A vincere sono
stati, per la sezione Disegni,
i bambini del plesso “A. Ga-
belli” ed Emma Foderà del
plesso San Leonardo; per la
sezione Preghiere: Alice Pe-
corella e Giulia Struppa della
V elementare del plesso
“Verga” e Ginevra Torre

della III elementare del
plesso Mothia; per la sezione
Poesie a vincere sono state
Eleonora De Vita, studente
della prima media (sez. B)
del plesso San Leonardo e
Valentina Licari della III
Media (sez F) del plesso
Ranna. 

Concorso “San Leonardo Abate”: tutti i vincitori per sezione
A CONCLUSIONE DEI FESTEGGIAMENTI DELLA PARROCCHIA, RICONOSCIMENTI AGLI STUDENTI
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Gli anniversari tondi – lo confesso – mi mettono sem-
pre un po’ a disagio. C’è il rischio, calcolato ma non
meno incombente, di inciampare nella retorica reve-
renziale delle celebrazioni. O, molto peggio, di ri-
durre un autore e la sua opera a misura delle sue frasi
più celebri – sempre quelle – come del resto accade,
inesorabilmente, per tutti i classici che si aggirano
come spettri nell’epoca dei social. Per il trentennale
della morte di Leonardo Sciascia, com’era prevedi-
bile, alle commemorazioni di rito e alle testimonianze
più o meno autorevoli si sono susseguite, puntual-
mente, le solite grossolane rivendicazioni di apparte-
nenza ideologica. Da parte di tutti, of course. Tanto
che qualcuno ha provocatoriamente ipotizzato un de-
creto legge con cui si vieti di citare in modo coatto
Sciascia e di continuare a usarlo come scudo per le-
gittimare le proprie opinioni o delegittimare quelle
degli altri. D’altra parte non c’è forse eredità più con-
tesa, bignamizzata, strumentalizzata di quella scia-
sciana. Poco importa se l’autore della Sicilia come
metafora, consapevole di tutto questo, non si preoc-
cupò mai di mettere al riparo le sue posizioni da frain-
tendimenti e indebite appropriazioni. Se Pasolini è
ancora una volta colui che sapeva e non aveva le
prove eccetera, lo scrittore di Racalmuto rimane in
primo luogo l’eroico dissidente dei “professionisti
dell’antimafia”: una locuzione divenuta proverbiale
di cui in realtà lo scrittore siciliano non ha mai fatto
uso – come sanno bene i suoi lettori più avveduti – e
che più semplicemente era il titolo redazionale di uno
dei suoi interventi più noti e controversi. Certo, è in-
negabile che dell’intellettuale Sciascia ci rimangono
soprattutto la grande lezione eretica e l’inquietudine
di mettere laicamente sempre in discussione sé stesso,
al di là di ogni conformismo e di ogni comoda stra-
tegia di rendita. Un ‘metodo’ oggi più professato che
praticato, specialmente in tanti sedicenti seguaci di
Sciascia. E sarebbe davvero interessante, a questo
punto, seguendo il filo ozioso e perverso delle cita-
zioni verosimili e delle forzature postume, sapere

cosa avrebbe pensato l’interventista Sciascia di quelli
che sono stati fatalmente definiti ‘professionisti del-
l’anti-antimafia’ e che nel frattempo hanno preso il
posto dei professionisti dell’antimafia. Eppure Scia-
scia è stato prima di tutto uno scrittore irriducibil-
mente legato alla Sicilia e un lettore implacabile,
onnivoro, enciclopedico: un “moralista” nell’acce-
zione più letteraria del termine, come lo ha definito
Matteo Collura, il suo biografo più schietto. E il
modo più autentico e più proficuo di onorare la me-
moria di uno scrittore, manco a ribadirlo, è quello di
rileggerne le pagine – magari a partire proprio dalla
nozione di rilettura con cui lo stesso Sciascia (in uno
dei saggi contenuti in Cruciverba) si accostava a un
libro. Che è “come riscritto in ogni epoca in cui lo si
legge e ogni volta che lo si legge. (…)  Ed è perciò
che la gioia del rileggere è più intensa e luminosa di
quella del leggere”. Se però di ogni autore, alla fine,
è destinata a sopravvivere soltanto una citazione
esemplare, tanto vale adeguarsi alle circostanze e sce-
glierne accuratamente una. Per quanto a sua volta
abusata, entrata da tempo nel prontuario delle
frasi d’autore, forse la più formidabile intui-
zione di Sciascia si trova in una nota di Nero
su Nero – sorta di diario in pubblico, come non
se ne scrivono più, perché ormai soppiantato
dal diarismo virtuale dei post e dei tweet – in

cui ci si imbatte per la prima volta nella figura
paradigmatica del “cretino intelligente”: impa-
reggiabile ossimoro grazie al quale Sciascia
coglie perfettamente l’essenza di un passaggio
antropologico. Parente stretto del “cretino spe-
cializzato” individuato da Flaiano, e in anticipo
di qualche anno rispetto alle pagine più illumi-
nanti di due eccellenti cretinologi come Frut-
tero & Lucentini, il “cretino intelligente” e la
dichiarata nostalgia di Sciascia per “i bei cre-
tini di una volta” segnano una vera e propria
svolta epocale di cui continuiamo ad avvertire,
oltre che il peso specifico, tutte le inevitabili
conseguenze: “È ormai difficile incontrare un
cretino che non sia intelligente e un intelligente
che non sia cretino. Ma di intelligenti c’è stata
sempre penuria; e dunque una certa malinco-
nia, un certo rimpianto tutte le volte ci assal-
gono che ci imbattiamo in cretini adulterati,
sofisticati. Oh i bei cretini di una volta! Ge-
nuini, integrali. Come il pane di casa. Come
l’olio e il vino dei contadini”.

Sciascia e i bei cretini di una volta
Gratta e Vinci di  Francesco Vinci

Da Marhaba Onlus al via
il Mercatino della Calza

PRESSO L'ASSOCIAZIONE È POSSIBILE ACQUISTARE MAGLIERIA INTIMA CON DONAZIONI

Ogni domenica a par-
tire da domani, 24
novembre, e fino al

22 dicembre prossimo, in via
Dante Alighieri, 17, sede
dell’associazione Marhaba
Onlus - da anni impegnata
nelle attività nel campo degli
aiuti umanitari - si terrà il
“Mercatino della Calza”.

Grazie alla preziosa dona-
zione della signora Patrizia
Zerilli, la Onlus Marhaba
proporrà ai cittadini un
ampio assortimento di calze
uomo, donna, bimbi e col-
lant, nonché maglieria in-
tima, maglieria da esterno e
tanto altro, da  acquistare
con semplici donazioni utili

al sostentamento delle atti-
vità dell’associazione. Il
Mercatino della Calza è
aperto al pubblico dalle 10
alle 13 e dalle 16.30 alle
19.30. L’associazione invita
la cittadinanza a partecipare
all’iniziativa, ciascuno se-
condo le proprie disponibi-
lità.
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Al Comune presentato il Premio 91025
DOMANI AL TEATRO IMPERO SPETTACOLO E RICONOSCIMENTI ALLE ECCELLENZE

Domani, 24 novembre, il Tea-
tro Impero ospiterà il Premio
91025 Città di Marsala. Una

manifestazione giunta alla sua quinta
edizione, è cresciuto piano piano,
fino a conquistare un palcoscenico
ancora più importante. La presenta-
zione è avvenuta giovedì pomeriggio
nella Sala Giunta del Palazzo Muni-
cipale alla presenza del sindaco Al-
berto Di Girolamo e degli assessori
Andrea Baiata e Clara Ruggieri.
“Sono felice del fatto che alcuni eventi in Città sotto
la mia Amministrazione siano stati riconfermati – ha
detto il sindaco -. Questo dimostra che pubblico e pri-
vato insieme possono fare molto”. Filippo Peralta, pa-
tron della kermesse e presidente dell'Associazione

Ciuri che ha organizzato il Premio
91025, ha svelato solo il Premio Spe-
ciale all'82° reparto dell'Areonautica
di Birgi, ma è tutto top secret per
quanto riguarda i riconoscimenti per i
vari settori in cui alcuni importanti
concittadini si sono contraddistinti:
“Devo ringraziare il Comune di Mar-
sala che con il suo patrocinio ha co-
perto i costi di gestione dell'Impero –
ha sottolineato Peralta –. Sarà uno
spettacolo a tutto tondo e speriamo i

prossimi anni di avere qualche ospite speciale con un
contributo in più e grazie al supporto degli sponsor”.
In conferenza stampa anche i due presentatori del Pre-
mio 91025: Ninny Bornice e Jana Cardinale. Si inizia
domani alle ore 17.30. 

Musolino presenta il suo romanzo d'esordio presso Otium
IL GIORNALISTA SARÀ A MARSALA CON “L'ATTIMO PRIMA” IL 30 NOVEMBRE. DIALOGHERÀ CON L’AUTORE VINCENZO FIGLIOLI

Sabato 30 novembre alle
ore 18.30, il giornalista e
scrittore Francesco Mu-

solino presenterà a Marsala il
suo romanzo d'esordio “L'at-
timo prima”. Sarà l'associa-
zione Otium, presso Casa
Damiani in via XI Maggio
126, ad ospitare l'iniziativa

culturale organizzata dal-
l'agenzia Communico. Muso-
lino dialogherà con il
giornalista Vincenzo Figlioli.
L’attimo prima, edito da Riz-
zoli, è ambiento a Messina,
città natale di Musolino: il
punto di vista è quello del
25enne Lorenzo, che passa le

giornate nel ristorante dei ge-
nitori. Il suo sogno di diventare
chef svanisce ben presto, però.
La sua vita, infatti, cambia al-
l’improvviso. Lorenzo inizia a
lavorare in un’agenzia di
viaggi. Lorenzo cerca di rimet-
terne insieme i pezzi, ed Elena,
la sorella, prova a insegnargli

che il timore di dimenticare chi
si è amato non dev’essere una
scusa per rinunciare ai propri
sogni. L'evento è organizzato
dall'agenzia Communico in
collaborazione con Otium e la
Libreria Mondadori. Media
Partner il quotidiano Marsala
C'è e il portale itacanotizie.

In sala Albanese è Cetto
Al Cinema Golden di Marsala questa settimana verrà
proiettato "Cetto c'è, senzadubbiamente" alle ore 18, 20
e 22. Il film di Giulio Manfredonia, segna il grande ri-
torno al cinema di Cetto La Qualunque, l'indimentica-
bile personaggio creato e interpretato da Antonio
Albanese.  Cetto si è rifatto una vita in Germania, con
una famiglia tedesca e dei suoceri neo-nazisti. Ma non
ha dimenticato l'Italia...

CINEMA GOLDEN

Iniziative per i 33 anni di sacerdozio di Don Antonio Civello

Si terrà domani l'incontro di preghiera e testimonianza organizzato a Marsala
presso l'Hotel President. L'incontro si svolge anche in occasione dei 33 anni
di sarcedozio di Don Antonio Civello, vice parroco della Chiesa Madre di

Petrosino. “Si tratta di un programma molto articolato – ci ha detto il sacerdote –
ringrazio quanti hanno voluto ricordare assieme a me tutti questi anni del mio mi-
nistero sacerdotale”. Ad accogliere nel pomeriggio i partecipanti, sarà don Vincenzo
Greco, vicario del Vescovo Domenico Mogavero. Seguiranno poi una serie di in-
terventi e relazioni su vari temi. Alla conclusione ci sarà un momento di feste e di
canti a cura di Valerio Cipri, membro dei Gen Rosso, movimento dei focolari. 
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FLASH DI SPORT

LETTERE

Entrando in negozi, bar, pasticcerie,
lavanderie, ho notato spesso che il
personale non accoglie in modo

appropriato i clienti. A volte ho la sensa-
zione addirittura di disturbare, guardando
la commessa o il commesso, mi viene
spontaneo chiedermi: Perché mi guarda
così? Forse è troppo presto? O forse è
troppo tardi, e credo che in orario vicino
alla chiusura non piaccia a nessun dipen-
dente iniziare con un nuovo cliente che
non si sa quanto tempo farà «perdere».
Uso il termine «perdere tempo», perché è
ciò che solitamente si dice, ma in realtà la
frase corretta sarebbe «impiegare il
tempo». Infatti se i dipendenti si chiamano

«impiegati» c’è un motivo: gli impiegati
sono lì per dedicare il loro tempo al cliente
e quindi non lo perdono affatto, se pen-
siamo peraltro che per fare ciò sono anche
pagati, si deduce facilmente che i com-
messi impiegano il loro tempo con i clienti
e non lo perdono. Ma allora, mi chiedo,
se questo è il loro lavoro, perché non ac-
cogliere con un sorriso e offrire subito la
propria disponibilità e assistenza? In
fondo un sorriso non costa nulla, mette a
proprio agio le persone, trasmette fiducia
e serenità, insomma è tutto positivo.
Spesso entrando in un negozio, osservo
commessi che parlano fra loro, mi vedono
e continuano a parlare invece di interrom-

pere e venirmi incontro, a volte addirittura
mi capita di vedere qualcuno di loro im-
pegnato col proprio cellulare e pur no-
tando la presenza di un cliente non
accenna ad interrompere. Confesso che
sono stata da sempre la cliente «dell’ul-
timo minuto» o «dell’orario di apertura»,
è vero, ma è anche vero che lavorando
otto ore al giorno non è stato facile per me
trovare tempo di acquistare a metà mattina
o a metà pomeriggio, quindi deducevo
che la non-accoglienza dei commessi nei
miei confronti era dovuta a questo. Tutta-
via in seguito ho scoperto che il mio senso
di colpa era immotivato, infatti adesso che
sono in pensione e riesco a trovare tempi
meno marginali per provvedere agli ac-
quisti, continuo a notare che entrando in
un negozio i commessi si comportano
nello stesso modo poco-accogliente, a

volte è come se dicessero con lo sguardo:
«Ma questa che vuole? Vorrebbe com-
prare qualcosa? Adesso? Speriamo che
non mi fa perdere tempo e se ne va pre-
sto». Di contro devo dire anche che i com-
messi non sono tutti così, in alcuni negozi
ci sono dipendenti deliziosi, pochi ma ci
sono, che ti sorridono appena entri, che ti
vengono incontro a salutarti e a offrire la
propria consulenza. Quando accade ciò
mi sento più motivata a comprare, a spie-
gare loro cosa mi serve e il più delle volte
riesco ad uscire dal negozio con il pro-
dotto che mi serviva e soddisfatta della ac-
coglienza ricevuta. Ecco l’ideale sarebbe
che per ogni esercizio commerciale ci fos-
sero commessi che accolgono col sorriso,
poi tutto diventerebbe facile.  

Maria Grazia Sessa

VOLLEY: Cercherà di tastare il guado a Busto Arsizio
(Varese) domenica 24 novembre – questa volta gara
anticipata alle ore 16 - la Sigel Marsala che torna a gio-
care in trasferta contro la Futura Volley Giovani. La
nona e ultima giornata di andata nel girone "B" pro-
pone questo scontro diretto per la bassa classifica tra
due formazioni appaiate a quota sei punti e staccate da
sole tre incollature dal fanalino di coda rappresentato
dalla P2P Smilers Baronissi. La squadra di Collavini è
smaniosa di ottenere punti. Ora che anche i meccani-
smi, dopo un mese dal mezzo dal via della stagione uf-
ficiale, stanno per essere assimilati e notevoli progressi
sono stati registrati dal precampionato a questa parte.

La direzione arbitrale è affidata ai sigg. Simone Cavic-
chi di La Spezia e Michele Brunelli di Ancona. 

VOLLEY GIOVANILE: Archiviata la seconda gara
di Campionato Serie C Femminile, la A29 Fly Marsala
si prepara per un’altro Big Match. Domani le biancaz-
zurre saranno ospiti della capolista Albaverde Calta-
nissetta. Il pronostico vede le padroni di casa nissene
favorite. L’obiettivo sarà ben figurare e consolidare la
fase di crescita già mostrata. Eccetto Gaia De Marco
ancora ferma ai box, sostituita dalla sedicenne Carla
Bono, Coach Tomasella potrà contare sul suo organico
al completo essendo rientrata anche Sabrina Fonte.

Un sorriso non costa nulla

Serie D: il Marsala in trasferta con il Messina

Mentre è tuttora aperta
la vicenda legata alla
gara di recupero con-

tro il San Tommaso, che ha
schierato un giocatore squalifi-
cato, gli azzurri guidati da Mi-
ster Giannusa saranno in
trasferta domani, 24 novembre,

dall'altra parte della Sicilia. F C
Messina e Marsala Calcio di-
stano di soli due punti in clas-
sifica, con i messinesi avanti e
i lilybetani che devono andare
a caccia di questi importanti
punti per portarsi avanti e al-
lontanare la parte bassa della

classifica. Si giocherà allo Sta-
dio “Giovanni Celeste” alle
14.30. Arbitrano Gianluca Ca-
tanzaro della sezione di Catan-
zaro coadiuvato dai Signori
Giuseppe Fanara (Sezione di
Cosenza) e Stefania Genoveffa
Signorelli (Sezione di Paola). 


